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  Bergamo, 30 giugno 2020 

 

  AI SIGNORI CLIENTI 

  LORO SEDI 

 

CIRCOLARE DI AGGIORNAMENTO N. 25/2020 

 

1. PROROGA DEI VERSAMENTI 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 di ieri, 29 giugno, è stato pubblicato il Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 27 giugno 2020 che dispone la proroga dei versamenti risultanti dalle 

dichiarazioni dei redditi e IRAP per i contribuenti interessati dall’applicazione degli indici sintetici di 

affidabilità fiscale (ISA), compresi quelli aderenti al regime forfetario o dei c.d. “minimi”. 

Il DPCM in commento stabilisce che i versamenti devono essere effettuati: 

- entro il 20 luglio 2020, invece che entro il 30 giugno, senza alcuna maggiorazione; 

-  oppure dal 21 luglio al 20 agosto 2020, invece che entro il 30 luglio, con la maggiorazione dello 

0,4% a titolo di interesse corrispettivo. 

Per quanto riguarda i contribuenti interessati, il DPCM stabilisce che, analogamente allo scorso anno 

(cfr. circolare di Studio n. 12/2019), la proroga si applica ai soggetti che rispettano entrambe le seguenti 

condizioni: 

- esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA, di cui all’art. 9-bis del D.L. 

n. 50/2017; 

- dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite di Euro 5.164.569. 

Viene inoltre espressamente previsto che possono beneficiare della proroga anche i contribuenti che: 

- applicano il regime forfetario di cui all’art. 1, commi 54-89 della L. n. 190/2014; 

- applicano il regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità di cui all’art. 

27, comma 1 del D.L. n. 98/2011 (c.d. “contribuenti minimi”); 

- presentano altre cause di esclusione o di inapplicabilità degli ISA (es. inizio o cessazione attività, 
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non normale svolgimento dell’attività, determinazione forfetaria del reddito, ecc.). 

Devono invece ritenersi esclusi dalla proroga i contribuenti che svolgono attività agricole e che sono 

titolari solo di redditi agrari ai sensi degli artt. 32 e seguenti del TUIR. 

Analogamente al 2019, il DPCM prevede espressamente che la proroga si estende ai soggetti che: 

- partecipano a società, associazioni e imprese che presentano i suddetti requisiti; 

- devono dichiarare redditi “per trasparenza”, ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR. 

La proroga riguarda i “versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi”, quindi: 

- il saldo 2019 e l’eventuale primo acconto 2020 dell’IRPEF e dell’IRES; 

-  il saldo 2019 dell’addizionale regionale IRPEF; 

-  il saldo 2019 e l’eventuale acconto 2020 dell’addizionale comunale IRPEF; 

- il saldo 2019 e l’eventuale primo acconto 2020 della “cedolare secca sulle locazioni”, dell’imposta 

sostitutiva (15% o 5%) dovuta dai contribuenti forfetari e dell’imposta sostitutiva del 5% dovuta dai 

c.d. “contribuenti minimi”; 

- le altre imposte sostitutive (es. per la rivalutazione dei beni d’impresa) o addizionali (es. la c.d. “tassa 

etica”) che seguono gli stessi termini previsti per le imposte sui redditi; 

- il saldo 2019 e l’eventuale primo acconto 2020 dell’IVIE e/o dell’IVAFE; 

- il saldo 2019 e l’eventuale primo acconto 2020 dei contributi INPS dovuti da artigiani, commercianti 

e professionisti. 

Come espressamente previsto dal DPCM, la proroga si applica anche al versamento dell’IVA dovuta 

sui maggiori ricavi o compensi dichiarati per migliorare il proprio profilo di affidabilità in base agli ISA. 

I termini prorogati ai fini delle imposte sui redditi devono ritenersi estensibili anche al versamento del 

saldo IVA 2019, con le previste maggiorazioni, qualora non sia ancora stato effettuato e non rientri 

nell’ambito dei versamenti sospesi per effetto dell’emergenza da COVID-19 che potranno essere 

effettuati entro il prossimo 16 settembre (con eventuale rateizzazione in 4 rate mensili). 

La proroga deve ritenersi applicabile anche al diritto annuale per l’iscrizione o l’annotazione nel 

Registro delle imprese, in quanto deve essere versato entro il termine previsto per il pagamento del 

primo acconto delle imposte sui redditi. 
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Il DPCM prevede l’estensione della proroga anche ai versamenti derivanti dalle dichiarazioni IRAP, 

qualora non si possa beneficiare dell’esclusione dal pagamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 

disposta dall’art. 24 del D.L. n. 34/2020 (cfr. circolare di Studio n. 21/2020). 

 

2. LIMITE PER I PAGAMENTI IN CONTANTI 

A partire dal prossimo 1° luglio, il limite all’utilizzo del denaro contante si abbasserà dagli attuali 

2.999,99 euro a 1.999,99 euro. Tale limite resterà operativo fino alla fine del 2021. Dal 1° gennaio 2022, 

infatti, il limite diventerà di 999,99 euro.  

Il divieto di utilizzare importi pari o superiori ai ricordati limiti riguarda, ex art. 49 comma 1 del D.Lgs. 

n. 231/2007, il trasferimento di denaro contante (e di titoli al portatore) effettuato a qualsiasi titolo tra 

soggetti diversi (persone fisiche o giuridiche). 

Il limite all’utilizzo del denaro contante, quale che ne sia la causa o il titolo, vale anche quando il 

trasferimento sia effettuato con più pagamenti inferiori alla suddetta soglia che 

appaiono artificiosamente frazionati (per operazione frazionata si intende un’operazione unitaria sotto 

il profilo economico di valore pari o superiore ai limiti stabiliti dal D.Lgs. n. 231/2007, posta in essere 

attraverso più operazioni, singolarmente inferiori ai predetti limiti, effettuate in momenti diversi ed in 

un circoscritto periodo di tempo fissato in 7 giorni). 

Per tali trasferimenti è necessario ricorrere a banche, Poste italiane S.p.a., istituti di moneta elettronica 

e istituti di pagamento. 

Dal punto di vista sanzionatorio si ricorda che, fatta salva l’efficacia degli atti, alle violazioni della 

disciplina in questione si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 50.000 euro. 

Per esigenze di coerenza sistematica, peraltro, si è previsto che, per le violazioni commesse e contestate 

dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 il minimo edittale sarà pari a 2.000 euro. Per le violazioni 

commesse e contestate a decorrere dal 1° gennaio 2022, invece, il predetto minimo edittale sarà 

ulteriormente abbassato a 1.000 euro. Per le violazioni che riguardano importi superiori a 250.000 euro, 

invece, la sanzione è quintuplicata nel minimo e nel massimo edittali. 
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I limiti all’utilizzo del denaro contante presentano rilevanti conseguenze per i professionisti. 

Innanzitutto, le parcelle di importo pari o superiore ai nuovi limiti non potranno essere incassate, in 

contanti, in un’unica soluzione. 

I professionisti, inoltre, sono obbligati a comunicare alle competenti Ragionerie territoriali dello Stato 

le infrazioni alle violazioni dei limiti di utilizzo del denaro contante delle quali acquisiscano notizia 

nello svolgimento della propria attività ex art. 51 comma 1 del D.Lgs. n. 231/2007. La comunicazione 

non va effettuata quando oggetto dell’infrazione è un’operazione di trasferimento segnalata come 

operazione sospetta di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo (art. 51 comma 3 del D.Lgs. n. 

231/2007). Ad ogni modo, a fronte dell’abbassamento della sanzione minima edittale per chi, dal 1° 

luglio 2020, commetterà l’illecito in questione, nessuna riduzione è prevista per i destinatari degli 

obblighi antiriciclaggio che omettano di comunicare l’infrazione. Per essi, infatti, la sanzione minima 

rimane di 3.000 euro (art. 63 comma 5 del D.Lgs. n. 231/2007). 

 

Variazione ai limiti di trasferimento del contante 

Ambito temporale di riferimento Soglia 

Dal 9 maggio 1991 al 26 dicembre 2002 20.000.000 lire 

Dal 26 dicembre 2002 al 29 aprile 2008 12.500 euro 

Dal 30 aprile 2008 al 24 giugno 2008 5.000 euro 

Dal 25 giugno 2008 al 30 maggio 2010 12.500 euro 

Dal 31 maggio 2010 al 12 agosto 2011 5.000 euro 

Dal 13 agosto 2011 al 5 dicembre 2011 2.500 euro 

Dal 6 dicembre 2011 al 31 dicembre 2015 1.000 euro 

Dal 1° gennaio 2016 al 30 giugno 2020 3.000 euro 

Dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 2.000 euro 

Dal 1° gennaio 2022 1.000 euro 

 

* * * * * 



Studio Associato di Dottori Commercialisti  

Revisori Legali 
 

Dott. Mario Volpi 

Dott. Mauro Bottega 

Dott. Alessandro Michetti 

Dott. Giorgio Gozzoli 

 

Dott. Guido Fontana 

Dott. Linda Gazzillo 

Dott. Piero Albani 

Dott. Giovanni Cottini 

Dott. Alessandro Bianchi 

 

 

 

 

STUDIO VOLPI – BOTTEGA - MICHETTI 

24121 Bergamo - Via Sabotino n. 2 - Tel. 035.224352 - Fax 035.224824 – C.F. e P.IVA 00641280169 

e-mail: info@studiovbm.it  - R.C. Professionale Allianz AGCS n. 30339107 

 

5

 

Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

       Dott. Alessandro Michetti 


